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CONGR 
C; vieto, 8 scitemire 1896. 

Sono moltissime ancora le se che mi r°-'ono 

a dire in quest’ ultimo giorno prima di locsiare 

questa singolare città, fabbricata su enorme 

masso valcanico, della circonferenza di ben 5 

chilometri, cor 8 mila abitanti. E' tutta la rela- 

zione di quest oggi, e sono tante cose che non $9 

da qual parte cominciare per s'are entro i limit 

di una relativa trevità. Riferirò le coso s' sondo 

l'ordine cronolozieo, cominciando dalla solenne 

funzione in Duomo, e dalla solenne processione. 

Sono nel presbiterio : quale spettacolo di là si 

presenta all’ ccch'o, quale immensa moltitudine 

di teste, che a guisa di placido mare si muove 

e ondeggia! E poi quel numero di Vescovi © 

Abati mitrati, che in «oro assistevano al Ponti- 

ficale dell’E.mo Pavocchi innanzi alla sacra re- 

liquia... e quei Cardinal... e quello stuolo di sa- 

cerdoti paranti a bieco... e quelle voci veramente 

angeliche, delle div:rse Cappelle di Roma che 

scendevan dall’alto... e poi... e poi... insomma una 

funzione solenne imponente, favorita dal più bel 

- tempo che potesse desiderarsi ! 

Ma il bello venne appresso, la processione s0- 

lenne col SS.mo Corporale. Sono le 8 112: sfilano 

confraternite, associazioni oi loro vessilli, con 

intrammezzo i diversi concerti : sfilano sacerdoti, 

vescovi... si muove la sacra reliquia portata da 

sei sacerdoti. Vanno appresso i tre cardiroli, e 

qui mi ci ficco ancor io per adorare il più dav- 

Vicino il sacro vo: onto, amm rare l’impareggia- 

bile reliquiario, Dic) ammira-e lim pareggiabile 

reliquiario in cui dispiegato si conserva il sacro 

Corporale: poichò tutte le ai ti unite assieme non 

potevano fare uno sforzo maggiore con mezzi 

umani per avvicinarsi a dare al miracolo del 

SS.mo Corporale un tabernacolo più degno di 

questo, nè al tempio una gemma più preziosa. 

È’ desso opera di Ugolino Pieri del 1337: una 

macchina tutta d’arcento del peso di 400 libbre: 

tutta all’intorno ricoperta di nielli smaltati, 

rappresentan , la Vita di Gesù Cristo, e-il mi- 

racolo di Bolsena. Che finezza di lavoro! Che 

gioiello unico al mondo! Non so dirvi la folla 

stipata sul grandi. simo piazzale : peccato non vi 

sia la riva del nostro giardino per goder tutto 

un colpo d’ occhio ! oh! quanto popolo lungo tutto 

il percorso e sulle finestre! Ma quello che trovai 

tutto nuovo è il costume di gettar dalle finestre 

fiori ed erbe odorose, le quali calpestate, dirò 

meglio, triturate dai passanti mandavano soave 

olezzo, che unito al protumo dei quattro incen- 

sieri, davano una fragranza di paradiso. 

Ma è impossibile goder a lungo di questa vi- 

sta, di questa soavità: da ogni sbocco di via una 

nuova onda di devoti si rovescia intornoai Cardi= 

nali. Aveano un bel che rare arabinieri e soldati a 

far largo intorno agli E.mi Principi, a cui dalle 

leggi vigenti sono accordati onori principeschi : 

Chi ha meno riguardi la campa meclio, e vi so 

dir che non son pochi ! Tanto che svimai ottima 

cosa prender una scorciatoia e recarmi alla porta 

Maggiore del Duomo. Che ress. ancor qui! Ma 

pur ci si. penetro e mi pianto lì sulla porta nel 

posto più elevato. Ognuno cercava esser più alto, 

non ricordandosi forse del nemo potest adiicere 

cubitum unum alla sua statura. Ma io, mamma, 

non ci vedo? Eh! metti un foglio di carta sotto 
i piedi, come faccio io. Ma oh! illusione! La 

processione anzichè dirizzarsi alla nostra volta 

vi prende la via di fianco: tutti vorrebbero muo- 

versi verso quella parte, ma tutti debbon star 

lì come un sol masso. — Ma a che quel giro? 

— Perchè tutti, anche quelli del piazzale di 

fianco vedessero sfilare a sè dinanzi, come ab- 

biamo» veduto noi quelle 40 associazioni 10 di- 

versi-costumi, quello stuolo di più di cento sa- 

cerdoti parati cou ricche pianete, con. torci in 

mano, quei quaranta ricchi ed artistici lampa- 

dari simmetrici «ra loro: quei Vescovi che len- 

tamente incedono, nei loro paludamenti e mitre 
preziose, resî viù splendidi dai ba‘ di un lim- 

pido sole: quei lusso oriente'e dei Vescovi gcecl 

4 cui è serbato il nosto d’ouore; quelle porpore 

smalianti di vivici volori: affinchè tutti potes- 

sero udire i concerbi disposti a ugnali distanze. 

Mamma, questi chi stanno? — En! ci stanno 

Cardinali. — E questi altri? — Vescovi, vedi 

quanti. — E quegli altri vest'ti con quei colori 

con quelle corone in capo? 1! ci stanno Ve- 

gcovi di un’altra religione... Cod no... con della 

nostra religione... ma non so c'rti ora... insomma 

sono diversamente vestiti. 
TI concerto municinale in grande tenuta, senza 

scrupoli patrioti. .‘ene il posto d’ onore... Ad 

un tratto succede profondo silenzi .. ci prostria- 

mo, 0'meglio chiniam la testa per venerare la. 

desiderata reliquia, quel lino tinto di sangue 

divino, poisata come già l’arca santa dai sacer- 

doti d' qui che rie: tra nel. tempio. Uno stuolo 

immenso di popolo vorrebbe colà riversarsi, ma 

2 carabinieri in fila se: vata ne impediscon l’en- 
trata, e, felice not'?, chi, s' ha visto s° ha visto : 

ed io, come miglir'a di altci, mi rimango di 
fuorì. Qudle spettacolo imponente! soltanto un 
consilio potrebbe prasentarne uno di somigliante! 
Un vecchio al mio lato rascontava tutto com- 
mosso che solo «quando fa a Orvieto Pio IX, di 
ritorno dalla Toscana, era accorsa tanta gente. 

Altra cosa notevole e per me tutta nuova che 

‘vidi in questa imponentissima processione, fu 
una specie di capanna o terda mobile tutta a 
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vari colori, a forma di immensa ombrella, i cui 
pizzì tutti designati a vari stemmi scendevan 
giù quasi in terra in modo da nasconder affatto 

ai nostri occhi l’uomo «che internamente la por- 

tava. Emergeva di gran lunga sopra il popolo, 

di cui sopra di sò attirava lo sguardo pei vivi 

colori, e tratto tratto si soffermava. Ame faceva 

sovvenire l’idea dell'arca santa del deserto, por - 

tata dai sacerdoti, che quando si moveva, tutto 
il popolo si metteva in cammino e quando Sl 
fermava il popolo ristava. Era preceduta da un 

campanello inalberato. sopra ‘una specie di 
trono dorato, che dava il segno del suo giungere, 
fermarsi 0 muoversi. Domandai che fosse quel 

parato di nuovo genere, e mi fu risposto che è il 
genfalone, o meglio l'insegna del Duomo basili- 

cale, essendo questo Duomo annoverato tra le 
basiliche. Curiosa davvero! 

E ora intanto che termina la solenne funzione 

nell'interno, a cui non posso accedere, non sarà 
discaro vi dia brevi cenni sull’origine di essa, 

e della Sacratissima Reliquia che con tanta 
pompa fu ‘oggi portata in trionfo. Era l’anno 
1263, quando era Papa Urbano IV che coi suoi 

Cardinali trovavasi qui in Orvieto. Or avvenne 

che « un venerabile prete. tedesco, come narra 
«una cronaca del tempo, pieno di discrezione © 

« chiarissimo nell’ onestà dei belli costumi, mo- 
« stravasi fedele innanzi a Dio in tutte le sue 

« cose, salvo che assai dubitava nella fede del 
«Sacramento del Corpo SS.mo e del sangue di 

« Gesù Cristo. E pensava come fosse possibile 

«alle parole del prete il pane sì convertisse in 

« Carne e il vino in Sangue. E nientedimeno ii 
« detto prete continuamente pregava l’ onnipo- 
« tente Iddio con devote orazioni, che si degnasse 
< mostrare alcun segno, per il quale potesse ri- 
< muovere e scacciare ogni dubbio ed errore dalla 
«sua mente... Si partì detto prete tedesco e pigliò 
«la via verso Roma, ed arrivato nel Castello di 
« Bolseno, il quale è della Diocesi e città di Or- 
«< vieto, propose di celebrare e dir la Messa nella 
< Chiesa di S, Caterina Vergine, nel detto Ca- 
« stello di Bolseno. E celebrando la Messa nella 
« detta Chiesa, e tenendo l’ Ostia sopra il calice, 
« Dio mostrò un miracolo stupendissimo e mera- 

« viglioso tanto agli antichi tempi, quanto ai 
« presenti ». 

Ed il miracolo consistette in questo che avendo 
spezzata, come porta il rito, l Ostia si cambiò in 

Carne, e ne uscirono goccie di vivo sangue che 

piovvero sul Corporale, Ne rimase stupito e spa- 

aventato il sacerdote fin’ ora «dubbioso, ed ogni 

cosa andò a raccontare al Papa, il quale comandò 

che detto corporale, così asperso di Sangue 

Divino, coll’ Ostia Santa precedendo Vescovi, 
Sacerdoti e popolo, con gran pompa fosse tra- 

sportato ad Orvieto: anzi lo stesso Pontefice Ur- 
bano IV, coi suoi Cardinali, e tutta la corte, 

andò incontro per maggior solennità. fino al 

ponte del fiume, chiamato volgarmente Lv) 

Chiaro: « vigliò nelle sue mani, conchiude la 
< cronaca, il Venerabile Sacramento, e con can- 
«tici, con inni, con gaudio, con letizia lo portò 
«alla Chiesa di S. Maria di Orvieto ». Nè questo 
soltanto, ma colli Bolla ransiturus, a. 1264, 

istituì allora la festa del Corpus Domini « per- 
«chò la memoria di detto sacramento fosse ce- 
<lebrata da tutti i fedeli cristiani il primo 
« giovedì dopo l'ottava della. Pentecoste, e a 

<«S, Tomaso d’Aquino, il quale stava alla sua 
< presenza, comandò che ordinasse l’ ufficio del 
« Corpo di Cristo, cioè la Messa e le ore cano- 
«niche ». Eccone la storia. 

Ed è questo Ss.mo Corporale che si portò in 
processione dispiegato nel famoso reliquiario, in 
modo che tutti i fedeli possano coi propri occhi 
vedere ancora le goccie del Sangue divino ros- 
seggianti, come ebbi mol'o agio e fo: suna di 
vederlo ancor io. E’ quivi raceniusa in teca d’ oro, 
innestata nello stesso Reliquiario, quella Carne 
Divina, che adorai! Oh! come si resta commossi ! 

come palpita .1 cuore; E non vi pare una me- 
moria degna di suscitare un tanto entusiasmo, 
da far innalzare un tempio sì splendido, chia- 
mare ancora dopo sei secoli, intorno a sè mi- 
gliaia di pellegrini dalle vicine e lontane. re- 
gioni, e Prelati e Vescovi e Principi di S, Chiese 
Oh: per me certo questa memoranda giornata 
rimarrà indelebile nella mia mente! 

Ma non é qui il tutto: Accanto al Duomo, 

altro miracolo d’arte, sorge il monumentale Pa- 
lazzo dei Papi, edifizio colossale, di archittettura 
gotica, coronato di merli che Bonifacio VIII 

fece costruire l’anno 1297. Era forse destinato 
ad essere unito all’ Episcopio, ove î Papi sog- 
giornavano: ma interrottane la costruzione, per 

la morte forse del Papa, è rimasto un solo. am- 

biente nel piano superiore: che presenta (una 

vasta sala della suverficio di ben 657 mq: il 
quarto salone di tutta Italia. Entro questo im- 
menso salone è accolta l’ Esposizione Eucari- 

stica, che comprende le più antiche orificerie, i 
più antichi paramenti, a centinaia a centinaia 
spediti dalle diverse Diocesi d’Italia. — E° il 
giorno e l’ora stabilita pei giornalisti autentici, 

e gl'improvvisati. Entro quindi ancor io. Vidi, 
viai, e oh! quante cose vidi, ma. non aspettato 

una descrizione che non m'è possibile. La prima 
idea che mi balenò alla mente, allorquando, se- 
guendo l’erudito Cicerone facevo i miei appunti, 
yi fu quello di sbrigarmi in un attimo colla 

\ 

frasa di S. Paolo: Nec oculus vidit, e così ter- 

minare in un attimo la mia relazione. E forse 

sarebbe stato il migliore, anzi 1’ unico spediente, 

giacchè dicono che le prime idee son sempre le 

migliori, per non guastar ogni cosa, Che volete? 

Sono quaranta grandi vetrine tutte ripiene, e 

non sono ancora esposti.tutti. gli oggetti: ogni 

giorno ne arrivano. Qui l’erudito, l’ artista do- 

vrebbe rimaner degli anni per potere esaminare, 

studiare quanto meritano oggetti che hanno un 

pregio inestimabile. Ce n'è d'ogni genere... pre- 

ziosità.. grandezza. Per darvene un'idea vi dico 

solo che sono degli apparamenti, a parte la ine- 

stimabile preziosità, che molto bene si potreb- 

bero adattare al nostro S. Cristoforo di Gemo- 

na. Una Dalmatica, detta comunemente di Carlo 

Magno, che non è poi di Carlo Magno, ma 

un sacco Patriarcale, o Abito Patriarcale 

di festa, è qualche cosa di stupendo, che 

basterebbe questo solo per compensare. un 

viaggiatore che venisse dali’ Olanda. Figuratevi: 

è di stile bizantino, tutta trapuntata «con ma- 

gnificenza orientale: Da una parte vi é la tra- 

sfigurazione di Gesù Cristo — la passione nel- 

l'orto, la moltiplicazione dei pani: dall’ altro 

lato Cristo con un libro su cui è scritto: Zwuntes 

docete: intorno stanno gli Apostoli; sotto la 

Chiesa, principi, plebei, religiosi ecc. ecc. Ha 

tutta la forma di una Dalmatica, vi assicuro 

che capirebbe comodamente tre dei nostri grossi 

Parroci. — Un anello d’oro con grossa gemma 

incastronata, che si direbbe anello di grossa 

catena, doveva essere, chi lo portava un discen- 

dente di Manasse, e ancora provvisto di un paio 

di guanti di cuoio il più grosso. La mente 

mi corse subito ai cresimandi: A pigliar uno 

schiaffo da quella mano armata anzichè ornata 

avrebbe sfracellato le mascelle. E 11 Paramento 

di Bonifacio VIII, parato pur esso, da S. Cri- 

storo? Il solo Pivialone conta più di duecento 

bellissime figure, tutte a trapunto. E l' altro non 

dissimile di S. Pio V? E’ il velo umerale di 

Pontremoli, tutto gemmato, che .sì dovette assi- 

curarlo pet 60 mila lire. Aggiungete un calice 

d’oro con gemme di data assai antica apparte- 

nente a Veroli, che misura la. bellezza di .112 

metro di altezza, se non più, con una patena 

larga ben 40 centimetri, e una borsa, pur essa 

antica e gemmata di 60 centimetri di lato, @ 

poi ditemi se non ve ne sarebbe da parare San 

Cristoforo. Come dovean essere. splendide le obla= 
zioni dei fedeli, come dovean essere Giganti que’ 
Vescovi, quei Pontefici.! Ma pur ci dovea essere 
anche della gente ana, come vi erano degli 
apparati meno preziosi: prova ne sia una pia- 
neta di lavoro squisito, che fu accorciata, tagli- 
andone via il ricco stolone in cui. terminava. Chi 
fosse nol so, ma dev'essere stato al certo parente di 
quell’ altro, che fece accorciar i suoi. libri per 
farli tutti eguali, e disporli simmetricamento 
nella sua ricca libreria: o di quell’ altro che- 
trovando il bastone troppo‘alto;, tagliò, il pomo 
d’argento di fino cesello. Fra tanto lusso, tanta 
finezza di lavoro, campeggia per la sua sempli- 
cità, la mitra di S. Pier Celestino. Essa è di 
stoffa bianca, grossolana, neppure di seta, per 
quanto potei rilevare, senza una gemma, un 01 

nato un fregio: ritratto vivo e parlante della 
semplicità e modestia di quel Pontefice. — 

Eccovi un cenno appena; se pur-cenno sì può 

chiamare; di: questa mostra di metalli, suppel- 

lettili. pontificali, paramenti sacerdoti, ornati 
ecc. tutti oggetti antichi e preziosi, che costi 
tniscono una mostra unica al mondo, mostra che 

se non è ampia come quella di Milano, è riu- 
scitissima però per la sua specialità, non essen- 
dovi: qui concorsi a premio, 0 vantaggi di ‘spe- 
culatori ed artisti, che ‘dalle mostre anche Eu- 
.caristiche, riportano i più lauti guadagni. — 

Ma è tempo. di. uscir dalla ‘sala per.andar alla 
seduta di chiusura. 

ib 

Orvieto, 8 settembre 1896. 

Andiamo alla seduta di. chiusura. del Con- 

gresso. Lungo la.via mi danno. nell’ occhio dei 
«grandi. .cartelloni, coll’ avviso che n fondo. al 
meraviglioso pozzo di S. Patrizio, in cui si può 
discendere a cavallo, vi sarà concerto con. illu- 
minazione elettrica. Altri portan a caratteri cu- 
‘pitali la scritta EST, EST, EST: poi sotto indi- 
cata la località. Mi sovvenni allora per una re- 
miniscenza che quell’ est, est, est voleva dire 
che nel luogo indicato c’ era dell’ ottimo vino, 
vino d’Orvieto tanto celebrato. Ed è questo il 
modo di annunziarlo al. pubblico, modo, come 
narra la leggenda o storia che sia, serbata dai 
tempi in cui i principi di Germania discende- 
vano in Italia. V' era uno tra questi in singolar 
modo divoto della oscurità delle cantine. Per 
non perder tempo in assaggi, mandava innanzi 
‘un gentiluomo, coll’ incarico di scriver suìle botti 
del vino buono semplicemente: Est. A Monte- 
fiascone trovò non buono, ma ottimo . vino, e 

scrisse Est, est, est: e il Principe incantinato, 
non si muoveva più di là, e beveva, beveva come 
sanno bere gli alemanni; e tanto  bevette , che 
ne morì. Il gentiluomo dolente ne curò la sepol- 
tura, ed apposevi il seguente epitafio: 

Est, est, est 
Et propter nimium est 

Tohannes Douch dominus meus 
Mortuus est, 

ORVIETO 
P Di qui la scritta e l'avviso per le ottime;can- 
ino. 
L'aula intanto s'è riempita più del solito :. si 

leggono le deliberazioni delle varie Sezioni... che 
sì-potranno rilevare dagli Attì del Congresso 
che si-stamperanno : poi l’E.mo -Parrocchi, sale 
la tribuna fra entusiastici applausi; e ben me- 
ritava d’ esser applaudito. 

Prende le mosse da. quel-detto di S. Pietro 
sul Tabor: Domine bonum- est nos hic esse. Noi 
pure; in quest'ultimo istante dopo quei giorni 
santamente trascorsi ai pie’ del. sacro taberna- 
colo; dopo-quelle feste di paradiso che ne hanno 
innebriata 1° anima, ove.stemmo estaticì. a ren- 
der. onore alla sacra reliquia portata quest’ oggi 
in'trionfo; al gran Re, che sorridendo pareva: ci 
dicesse: Non temete, sono 10, siamo tentati. a 
ripetere Domine bonum est © nos hic. esse. Ma 
anche per noi quel momento è venuto quel. mo- 
mento triste che in tutte le-- cose avviene, ‘quel 
momento in cui siamo costretti a darci un amaro 
addio. 

A;te addio, o meravigliosa bellezza di sontuoso 
edificio, 0» Basilica memoranda; testimonio della 
fede e della pietà degli antichi orvietani. Atead= 
dio, o monumentale Palazzo dei Papi, che ringiova- 
nisci superbo di accogliere entro le brune tue 
inura e conservare quanto di più bello ha e pos- 
siede l’arte d’Italia. A te addio 0 tempio son- 
tuoso dove risuonavano i discorsi di esimi oratori, 
ove pendeva dubbioso se l'amor addimostrato al- 
l.Eacaristia sia. più forte. nei sacerdoti, 0.nei 
laici: addio ate, in cui Bonifacio VIII, ha .ca- 

nonizzato il modello dei. Re,:che-inperò ed in- 
segnò come si debba servire ai popoli quando 
si.impera. si 

Addio a Voi, Presule illustre che tanto vi.siete 
adoperato per lo splend.re di queste feste con sì 
felice successo coronate: addio a voi che col Vo- 
stro Pastore, vi siete studiosamente a questo 
stesso intento adoperati : addio ‘a questa città 
ospitale che ha largheggiato di cortesia e bontà : 
ha meravigliato di trovare in sè tanti tesori di 
squisitezza, quanto‘ non saprebbe contenere il 

suo famoso pozzo di S. Patrizio. Questo è l’addio 
dei Congressisti, di cui mi faccio interprete. 

Ma io personalmente n° ho un'altro da presen- 
tare agli E.mi Colleghi che colla veneranda loro 
presenza hanno\onerato la mostra pochezza : a Voi, 
o Antistiti illustri, che sospendendo per un mo- 
mento le vostre cure, qui Vi siete raccolti quasi 

a solenne concilio: a Voi oratori esimii che di 
tanta dottrina, di tanta facondia avete onorato 

il Congresso di Orvieto: A Voi sia resa di cuore 
l’amara parola: Addio. 

E dopo quest’ ufficio per me doveroso un ri- 
cordo voglio lasciarvi, una strenna, giacchè le 
strenne sono divenute di moda, e le buone mode 
sì debbon serbare. Il Corigresso Eucaristico mira 
al culto completo di Gesù nell’ Eucaristia. 

E qui l’ E.mo:.compendia mirabilmente e trat- 
teggia colla eloquenza, fluidità e profondità che 
gli è propria. Cl tenne per oltre un’ ora sospesi, 
pendenti dal suo labbro... Non temete però: che 
non è mia intenzione epilogar il discorso essendo 
omai troppo lunga questa mia. Dirò soltanto che 

Egli esposa le relazioni, tra 1’ Eucaristia, e la 

scienza dogmatica, la morale, la ecclesiastica s0- 

ietà e Gerarchia, il Civile consorzio, la questione 

asociale ; il culto, le arti, le lettere. Qual vasta 

erudizione! A sentirlo |’ avreste detto dogmatico 

il più esatto, moralista profondo, statista, eco- 
nomista letterato dei più eruditi. 

Quale elevatezza di concstti, e al tempo stesso 

quanta proprietà ed eleganza di forma. — Scom- 
parirà Ei disse, scomparirà la questione sociale, 

quando il ricco ed il povero assideranno confusi 

allo stesso Banchetto, quando giustizia e carità 

si daranno la mano. Oh! la carità eucaristica, 
quanta pietà cristiana infonde! Oh! dirò col 
Manzoni : 

Sia frugal del ricco il pasto, 
Ogni mensa abbia i suoi doni: 
E il tesor negato al fasto 
Di superbe imbandizioni 
Scorra amico all’ umil tetto : 
Faccia il desco poveretto 

— Più ridente oggi apparir. 

Non dirò nulla delle citazioni di letterati an- 

tichi e moderni italiani ed esteri che citava al 

proposito dimostrando la relazione tra 1° Ewca- 
ristia, e le lettere: si avrebbe detto che è un 

Professor di belle lettere in vacanze autunnali. 

T'erminò il suo discorso misto di sali, anedoti, 
facezie tra i più vivi applausi. 

E incidenti politici nissuno ? Ah! sì... mi di- 

menticavo. E' vero questo era Congresso religio- 

so, di preghiera... pareva dunque non dovesse 

intervenirvi Ja Questura, provocar reazioni, ep- 

pure sentite se il diavolo ha fatto a meno di 

metterci la sua coda; ma anche questa volta si 

è avverato il proverbio che il Diavolo fa le pi- 

gnatte, ma non i coperchi. 
Il duon Feliziani della vera Roma avea qui, 

trasportato lo sue tende per far uscir un sup- 
plemento questi quattro giorni dando resoconto 
quotidiano delle sedute. 

Esce il primo giorno, e va a ruba, esce il se- 
condo, e parimenti ; esce ìl terzo dì... Ma ahimè! 
E’ la vittoria dell’olocausto settario. Sono se- 
questrate tutte le copie, anche quelle spedite 
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er. posta agli amici. Udite perchè... Perchè la 
era Roma, essendo giornale di Roma, non può 

stampar supplementi ad Orvieto. — Ma presto 
fatto. Esce pure il quarto giorno, formato, carta 
tipi materia stessa, cangiando solo il titolo di 
Supplemento in quello di Numero Unico, col- 
l'avvertenza in prima pagina: che il diavolo 

 impara-a fare-le pentole, ma-:non è coperchi, 
lasciando quei. IMesseri, imaginatelo voi, con 
quanto di naso! / 

Dopo il Congresso funzione in Duomo: poi 
alle 8 Accademia poetico-musicale aì:Congres- 
sisti; omaggio degli alunni del Seminario Vesco- 
vile. Inutile il dirlo che non mancai, mancarono 
però tre cardinali e quasi metà dei Vescovi, e 
sono da compatirsi dopo quella processione che 
durò due ore e mezzo, senza tutto il’resto. Il 
pubblico è affollatissimo, quantinque a paga- 
mento l'ingresso, specie di signore. Ecco il pro- 
gramma: 

PARTE Li 
" Banda dell’ Istiiuto Leonino - Marcia d’in- 
troduzione. 3 

1. Brevi parole di circostanza — 2. Pietro 
Miller — Domine salvum fac - Coro — 3. Bene- 
detto Marcello - Salmo 28; Coro e a soli - 
Archi ed Harmonium — 4, Una notte sul-lago 
di Bolsena - Canzone — 5. Palestrina - Adora- 
mus: Te - A. sole voci — 5. Mendelhesom = Caro 
cibus - Soprano ed archi — 7. Il Congresso Eu- 
caristico e Leone XITI - Distici latini — 8/R. 
Remondi - Duetto tenore, basso e coro - Piano- 
forte ed orchestra. 

Parte II. 
9. Iombert - Pizzicato per urchi — 10. Stra- 

della - Aria. di Chiesa per baritono - Piano, 
harmonium e controbasso — 11. IT SS. Sacra- 
mento = Strofe greche — 12. Rossini - 0 quam 
tristi - Por tenore; pianoforte, harmonium 6 con- 
trobasso — 13. Vittoria - Domine, non sum di- 
gnus- A. sole voci — 14. Il prete all’ altare. del 
Miracolo, Versi francesi — 15. Quinto Fabbri 
- Madre divina - Tenore, baritono, basso e coro, 
orchestra ed: harmonium. Ù 

Istituto Leonino - Marcia finale. 
Come vedete la parte principale è la musicale 

che fu ottimamente eseguita a giudizio degli in- 
telligenti, tanto da. meritarsi non solo applausi 
fragorossimi, ma il bis come il pizzicato per 
archi. pis 

La parte letteraria era quasi un pleonasmo, 
anche per la soverchia brevità dei componenti, 
che quasi si perdevano in mazzo a tanti o tanti 
suoni, 

Ed ora ho finito, e finisco colle parole del 
prof. Alessi: Padova; Fiesole, Orvieto, è tre 
nomi che compendiano quest anno le manife- 
stazioni della vita cattolica in Italia: STUDIO, 
AZIONE e PREGHIERA, ecco il campo aperto 
al Clero per ristaurar l’ ordine, ricordiamoci che 
Nisi dominus edificaverit. domum in vanum 
laboraverunt qui cdificant cam. 

P. S.:— Mi imagino che il compositore avrà 
dovuto adoperar pazienza nel decifrar talora le 
storpiate parole: ma non ne adoperò tanta 
quanta ne dovetti io nel leggere gli spropositi 
che m*ha fatto dire omettendo, o male interpre- 
tando le mie parole..Non gli: domando però l’er- 
rata-corrige. avendo omai supplito a questo il 
buon senso dei. lettori, Ri 

Nuova orientazione ? 
Il viaggio di Nicolò ILo nelle grandi ca- 

pitali avrebbe. solo le apparenze di cortesia 
politica e internazion:lc, se fosse ancora in 
Francia l'impero ‘napoleonito, o la monar- 
chia orleanista; nè meraviglia che lo Czar 
visiti gl augusti cugini di Germania e 
d'Austria: sono due imperatori potentis- 
simi, nè è lontano ilricordo della lega de'tre 
imperi, che precedette la triplice alleanza. 
L’avvenimento di vera importanza. inter- 
nazionale .è.“Pandata dello Czar a Parigi. 
Ma qui,.a nostro giudizio, è da considerare 
un. fatto novissimo, che «fa ‘vedere essere 
avvenuta una nuova' orientazione politica 
per ciò che. si riferisce alla' Francia. An- 
cora un mese; fa la visita di-Nicolò a Pa- 
rigi riempieva l'animo dei francesi di schi- 
etto e vivo. entusiasmo, Oggi: qualche cosa 
è cambiato.: venne. prima la notizia che la 
Uzarina non sarebbe andata; .c 1 parigini 
ne furono desolztissimi. Venne. poscia, e fu 
cosa peggiore; .l’annunzio. delle nozze del 
principe di Napoli colla: principessa Elena. 
del Montenegro, delle: quali tutto il mondo 
dice essere stato pronubo lo Czar; e pei 
francesi’ fu un’altra disdetta, Viene ora 
quasi confermata la presenza di Nicolò agli 
sponsali Savoia. Petrovich, e. noi . vediamo 
scendere il barometro dell'entusiasmo de’ 
nostri vicini. nea prs(È 
‘Dunque non s amo trattati con privilegio 
di predilezione? si. chiedono i giornalisti 
gallici. Dunque la visita alla repubblica, 
alla Francia alleata, amica, devota del Znout 
moscovita, è ridotta ad una cerimonia. sd 
un'etichetta internazionale? Verrà la Cza- 
rina, ma andrà anche nelle capitali della 
triplice; e la coppia imperiale sarà. pre- 
sente ad ‘una festa. di famiglia dei Savoia, 
che significa amicizia, intelligenza ‘ politica, 
deferenza internszionale.-Hisogna confessare 
che dono aver vociato tanto, dopo essersi 
tanto illusi, dopo aversi lasciato spillare 
parecchi miliardi dai russi, i francesi da- 
vanti a queste cose è naturale che restino: 
un po’ sgomeati. Forse-‘tutto questo signi- 
fica che il patto formale d’alleanza non 
esiste in realtà, e che l'amicizia è alquanto 
platonica ed egoistica. La pelitica è ricca 
di tali sorprese. 3 

Se veramente ciò che sì vede alla super- 
ficie fosse la realtà, sarebbe lecito conclu- 

‘tante la Casa imperiale; > 

dere che da lunga pezza la Francia è vit- 
tima della più sottile astuzia diplomatica. 

Sotto Alessandro III l'alleanza pareva certa, 
almeno nelle apparenze: ma ;dopo la suc- 
cessione al trono di Nicolò Il.le apparenze 
sono perfettamente conssrvate, ma nel mo- 
mento supremo si tenta manifestamente di 
salvar capra e cavoli. La Russia è amica 
della Francia; non v'ha dubbio: ma dalla 
caduta di Crispi è diventata. pure. amica 
dell’Italia, e sono migliorati i suoi rap- 
porti colla Germania. Se tutto ciò che ve- 
diamo non è un'illusione, è mestieri con- 
cludere che l’ Europa assiste ad una lenta 
mutazione delle simpatie politiche interna- 
‘zionali. E' sempre la politica della Russia 
che procede con sicura. fronte, alla. egemo- 
nia del pensiero slavo in Europa. La Fran- 
cia sarebbe stata il mezzo, e potrebb’essere 
la vittima. 

Quello ‘che potrà avvenire domani non 
sappiamo, perchè ogni movimento della 
Russia. né -porta un altro diverso dell’ In- 
ghilterra, ed ogni atto della Germania ne 
richiama uno simultaneo e opposto della 
Francia. Quindi anche la vagheggiata al- 
leanza. dell’Italia e dell’Inghilterra potrà 
svanire davanti al nuovo sole. Ma certo si 
vede nelle alte regioni della politica ‘euro- 
pea una diversa orientazione de’ venti. Si 
preparino esse alla soluzione della quistione 
d'oriente o ad altri obbiettivi, si può affer- 
mare che la Russia tende ad isolaro VIn- 
ghilterra, e la Germania la Francia, Le 
presunte alleanze italo-inglese e franco-russa, 
ridotte nei loro veri termibi, paiono cosa 
effimera perchè danno luogo e lasciano 
campo ad altre amicizie, cha le possono 
all’ uopo sostituire e distruggere, E difatti 
se la Russia si accostasse all'Italia, ne sa- 
rebbero egualmente tocche. la. Francia e 
l’ Inghilterra. 

Qual’ è lo scopo di tutte queste induzio- 
ni? Duplice: la Germania sogna la pace 
pel bene del suo impero, e deve tener iso- 
lata la Francia, o farla tener a bada: di 
ciò forse s'è incaricata ‘secretamente la 
Russia. La. Russia poi, come testè csser- 
vammo, guadagna ordendo i suoi intrighi 
nell’ Europa occidentale, e ia pace la favo- 
risce. La Francia le acquista simpatie poli- 
tiche e le mutua i denari occorrenti per. le 
immensurabili ferrovie asiatiche, colle quali 
combatterà la lotta nell'estremo oriente 
contro l’ egemonia inglese. Ma ne quid ni- 
mis: nel momento psicologico ‘la’ ‘Russia 
non s' abbandona totalmente alla Francia, 
e riserva a sè stessa un po’ di libertà ‘di 
cuore, E” l’Italia che ne gode: ma è l’orso 
del nord che ne trae profitto. La ‘politica 
di Gortchakoff, di. De Giers, del Lobanoff 
è questa nelle: sue grandi linee. -Lobanoff ‘è 
morto, ma la politica’ moscovita seguirà 
questa via, ch'è trionfale. 

Volete Ja prova di quanto diciamo ? Due 
giorni fa il Figaro, ch'era stato finora il 
lirico, benchè colla solita moderazione ari- 
stocratica, nell’inneggiare alla venuta dello 
Czar, aveva un articolo in cui, con ama- 
rezza infinita diceva ai suni connazionali 
dover essere la Francia pronta a qualunque 
sorpresa della politica, dover ricevere de- 
gnamente gli imperiali visitatori, ma pen- 
sare sopratutto che la Francia deve bastare 
‘a sè stessa, sia per fare da sè, senza altrui 
sussidio, aver vinto già |’ Europa collegata 
a’ suoi danni, e sperare di. poterla vincere 
ancora, La lezione che i francesi’ dovevano 
.trarre dagli avvenimenti e dalle visite dello 
Czar, e dalle possibili sorprese, essere que- 
sta: la.Francia può fare da sè! Se la lo- 
gica.non è un'opinione, l’ articolo del Fi- 
garo ‘in. questi momenti è un sintomo di 
novità. E 

DIALTA.. 
Aosta — Una miniera di grafite. — Salle: 

alture di Arpuy, in quel di Morgex, (Aosta) venne 
scoperta giornì sono dal.signor Vittorino Garben- 
cel una pietra.nerastra ch'egli non seppe :clagsi- 
ficare. Fatta conoscere la cosa ai suoi conterraz= 
zani, per consiglio di questi invitò. a venire da 
Torino un-dotto mineralogista, il quale, recatosi 
sul’luogo della scoperta, dopo aver esaminato mi- 
nutamente ogni. cosa, disse quella pietra chia- 
marsi ‘grafite, essere di buona.qualità ed impor- 
tante la scoperta. Questa sostanza minerale: car- 

' boniosa viene pur. detta piombaggine, sebbeno 
non. contenga afomo di piombo; è una.specie di 
carbone minerale tenero di’ color grigio oscuro. 
Con esso si fanno le matite | 
Se la scoperta  fatta’dal signor Garben;el è 

reale ela ‘qualità: della grafite è buona come 
dicono, sarebbe una gran. fortuna per quel-man- 
‘damento, potendosi dar ‘luogo ‘ad un-importante e 
lucrosa' industria. 
Galliera (Veneta) — Istituto. Impera- 

‘trice ‘Maria Anna. —- L’arciduca Fedérico di 
Austria, per:ricordare il lungo soggiorno fatto in 
questa: villa imperiale dalla imperatrice vedova di 
Ferdinando I, Maria Anna di Savoia, fece dona- 
zione al Comune di un ampio fabbricato, di tutto 
l’.arredamonto, nonchè di una rendita annua . per- 
petua per provvedere alla’ istruzione. elementare e religiosa delle fanciulle di Galliera, gotto la vi- 
lanza delle autorità scolastiche,:. se 

La fondazione sarà eretta in corpo morale col 
nome di ‘Istituto Imperatrice Maria Anna. 

.Il paese è profondamente grato a quanti con- gribuirono ad assicurare al nostro Comune così splendida liberalità e, dopo | augusto donatore 
ricorderà, come specialmente benemerito, il comm. . 
Basilio Giannellio, consiglierè aulico e rappresen=: 

Austria- Ungheria — Un avalla- mento. — Vienna 10. — Fu segnalato da Bruex 

i rn Aciii rasta) 

; 8 Teplitz un avallamento, avvenuto dopo la scorsa 
| mezzanotte lungo la linea ferroviaria, il cui ser- 
i 
} 
i i 
Ì 

vizio è sospeso. I crepacci del terreno tendono ad 
aumentare, però finora nessun pericolo ver lo vi- 

i Ino abitazioni; le autorità accorsero sul luogo. 

i civescovo. 

. Circa l’avallamento tra Bruex e Teplitz risul- 
terebbe, secondo le notizie della Neue Freie Presse 
che l’avallamento sarebbe stato prodotto dallo 
avere le acque invaso un pozzo della Società car- 
bonifera di Bruex, Ne risultò un notevole movi- 
mento di terra. Tre case pericolano, molte altre 
Fresentano lesioni. Si 
vrancia — Un ciclone. — Telegrafano da 

Parigi, 10: 
In questo momento un ciclone ha imperversato 

su Parigi, svellendo alberi, atterrando vetture, 
rovesciando tramwai. Sulla Senna un battello fu 
schiacciato contro il Pont Royal. 

danni sono immensi; morti e feriti, 
i 0 il ciclone, il barometro scese di 5 mil- 
imetri, 

Dalla Provincia 
S° Vito al Tagliamento 

7 Settembre 1898 (ritardata) 

Pellegrinaggio Diocesano al Santuario 
della Madonna di Rosa — Questo riuscitis- 
simo pellegrinaggio si chiuse in modo vera- 
mente splendido e l’ esito oltrepassò qua- 
lunque aspettativa. 

Quanto buoni e devoti questi Pellegrini ? 
Essi accorsero dalle parti più remote della 
Diocesi, anzi della Provincia, sopportando 
ogni maniera di disagi, pur di assistere alla 
solenne funzione di chiusura, all’ apoteosi 
della B. V. miracolosa. Vollero ripetere 
anzi superare, dopo 15 anni* con il loro 
concorso le manifestazioni della pietà filiale 
e della profonda fede verso la madre SS. 
fatte nel giorno della sua salenne ineorona- 
zione, Il Santuario era affollatissimo fin 
‘dalle ore 3 ant. tanto che si doveva farlo 
sgombrare per dar posto ai nuovi venuti. 

Nel programma d'oggi era fissato l’in- 
tervento delle Associazioni cattoliche di S. 
Vito al Tagliamento al Santuario, ed alie 
ore 712 in punto partivano da questo 
Duomo, le confraternite del Crocefisso, del 
SS. Sacramento, della Cintura del Kosario, 
del Carmelo, i terziari di S. Francesco, la 
Pia unione delle figlie di Maria e il Comi- 
tato Parsocchiale, sfilando in bellissimo or- 
dine, coi vessilli delle diverse scuole ‘e colle 
insegne dei singoli sodalizi. Le accompa- 
guava M.r Arcidiacono cantando le Litanie, 

Moltissimi pellegrini e devoti del paese, 
si unirono alla processione divenuta talmente 
numerosa che i primi giunsero al Santuario, 
mentre gli ultimi si erano appena messi in 
fila. È 

Alle 10 il Pontificale di S. E. Mons. Ar- 
Il Santuario era letteralmente 

zeppo, pieno l’atrio esterno, e la piazza. 
La musica fu eseguita veramente a per- 

fezione. Mons. Arcivescovo lesse una toccante 
omelia sulla devozione alla Gran madre di 
Dio, ringraziando i pellegrini di essere ac- 
corsi volenterosi alla sua chiamata in que- 
sto primo diocesano pellegrinaggio, inculcò 
l’amore e la devozione a questa immagine 
miracolosa e lesse il telegramma inviato al 
S. Padre e la risposta con cui Leone XIII 
impartiva la sua benedizione a quanti 
avrebbero assistito alla chiusura del pelle- 
grinaggio. 

Nel ritorno dalla funzione, Mons. Arcive- 
scovo fu accompagnatojdalla folla plaudente, 
e tutti contemplando la fisonomia dolce 6 
amabile dell’eccimo Prelato, si sentivano 
stringere il cuore al pensare che fra non 
molto egli non sarebbe. più. il nostro amato 
pastore... . 

Nel pomeriggio ‘S. E. Monsignor Arcive- 
scovo volle chiudere il sacro pellegrinaggio 
col canto del Tedeum e colla trina benedi- 
zione del SS. Sacramento impartita al po- 
polo stipato non solo in Chiesa ma in tutte 
le adiacenze. ; 

Il popolo Sanvitese come suol tare ogni 
anno volle chiudere la bella festa della sua 
celeste patrona con l'illuminazione della 
Chiesa della piazza. e del lungo ed smeno 
viale in.modo oltre ogni aspettazione splen- 
dido artistico e pienamente riuscito. 

& premiata: banda ‘musicale ‘alteraava 
scelti pezzi di musica stupendamente ese- 
guiti, coll’ accensione dei fuochi d’artifizio 
anche questi. apparecchiati su programma 
vario e nuovo di sorprendente effetto. 

Tutto San: Vito.i paesi circostanti e molti 
forestieri eransi riversati alla Madonna di 
Rosa: e tale era:la calca da impedire la 
libera circolazione. Tutti plaudivano agli 
spettacoli che mentre erano diretti alla 
gloria di Maria Santissima cràro una in- 
dubbia testimonianza del genio e del buon 
volere dei gentili Sanvitegi, 

E. Mons, Arcivescovo. volle partecipare 
anche ‘a questa festa popolare, ed. .incon- 

tratosi coil’ Ill.mo. Sindaco se ne congra- 
‘tulò della festa ben riuscita e del contegno 
così savio, civile e traaquiilo di quella im- 
mensa turba festante. 
» La felice riuscita del pellegrinaggio alla 
Madonna di Rosa fu bensì ottenuta: dallo 
slancio spontaneo delle popolazioni cattoli- 
‘che,le quali. ad. un semplice invito del- 
Angelo della Diocesi, accorsero ad invo- 
care l’ aiuto di Maria nelle. stringenti cir- 
costanze in cui versa la società, ma il buon 

‘ordine con cui tutto fu disposto in guisa 
da evitare ogni disgustoso inconveniente e 

da rendere paghi e contenti quanti vi pre- 
sero parte, si deve all'attività, all’ intelli- 
genza del Comitato Esecutàro, ed in modo 
particolare al suo Presidente signor (io- 
vanni Garlato, nonchè alla benemerita Fab- 
briceria, all’ efficace cooperazione delle Au- 
torità Comunale e Civile. 

Non vi fu mai manifestazione più gene- 
rale e spontanea. Ricchi e poveri fecero 
volenterosi le loro offerte, nobili Signori 
accolsero “on splendida munificonza ospiti 
nelle loro famiglie gl'insigni prelati e gli 
instancabili Padri cappuccini, ogni casa era 
aperta ai pellegrini stanchi e. bisognosi di 
ristoro; e fra i Sanvitesi ed i forestieri vi 
fu una gara di gentili tratti d'affetto e di 
tenera riconoscenza. 

Quell’ immenso popolo sembrava una sola 
famiglia, tanta era la benevolenza con cui si 
trattavano e la semplicità dei loro convegni. 

Il Sindaco di S. Vito che si compiacque 
accettare l'invito di sedere a mensa cogli 
illustri Prelati non ha mai meglio rappre- 
sentato l’intero popolo del Comune come 
in quella circostanza, e ben meritato fu il 
plauso che ne ebbe dalle persone savie ed 
intelligenti. 

. Mi resta di aggiungere alcune considera- 
zioni sul concetto religioso e civile del pel- 
legrinaggio e di fare una breve recensione 
delle conferenze dotte e splendide tenute 
con tanto profitto dal sacro oratore Don 
Francesco Boldi, ma su questo riservo alla 
lettera di domani, 

Amaro 

La nuova chiesa parrocchiale. — Avevano 
pr ma una chiesa poverina, echi volesse ora 
vederla, troverebbe a fatti quel che sa fara 
la fede in un paese anche non tanto grosso 
com’ è quello di Amaro che appena arriva 
a 1200 abitanti. 

Ma la buona concordia, la costanza dei 
propositi n l’operosità instancabile, han 
fatto che c\mune e popolo, Parroco e Sin- 
daco facessero prodigi, 

Il progetto di detta chiesa è del nostro 
D’Aronco, e a detta di molti, è uno 
dei migliori: ma l’esecuzione è tutta. in- 
tiera dei bravi muratori di Amaro, i quali 
con disinteresso ammirabile vi lavorarono 
dal principio alla fine. 

Cr farono delle giornate in ‘cui fin ‘160 
(dico cento e sessanta) muratori vi lavora- 
vano contemporaneamente, senza dire dei 
manovali, delle donne e fanciulli. 

La chiesa, come già dissi, è grande: ma 
anche 160 muratori che lavorano contem- 
poraneamente attorno a una sola fabbrica, 
sono gnalche cosa! Dovevano essere come 
le api quando attendono alla fabbricazione 
dei toro favi, 

Inutile dire che il paese, come paese non 
è ricco; ma per la loro laboriosità. e par- 
simonia, arrivano a sbarcare il lunario di- 
scretamente, 

La loro chiesa ha un paco del bizantino 
se non. erro ; ed essi non possono prestar 
l’opera loro che nei primi giorni di prima- 
vera e negli ultimi di autunno, perchè nella 
buona stagione emigrano per l’estero; ma 
intanto in pochi anni si han fatto una chiesa 
da meritare il plauso generale. 

Bravi, dunque gli artigiani di Amaro! 
MIEGCARÀ 

Grions 
11 settembre 1896 

Oggi circa alle 18 un nubifragio spaven- 
tosc si rovesciò tra Flaibano e Grions, 
inondando campi e prati. Sulla strada po- 
stale l’acqua arrivò a mezzo metro d’al- 
tezza, interrompendo le comunicazioni. 

Alle 19 il panico era grande perchè si 
temeva che le dighe del Tagliamento fosse- 
ro state rotte. Solo alle 23 si potè conoscere 
che le acque provenivano dal Ledra che 
aveva sormontato. Danni materiali  gravis- 
simi, vittime per quanto si sa fino ad ora, 
nessuna. ds. 

S. Marco 
11 settembre 1896, 

E storione — Arresto. — Il casetto, ve- 
ramente comico, accadde fa < orni a Mereto 
di Tomba, Certo tizio dal volgo sopranomi- 
nato Pieri dal Sclav, venne trovato a rubar 
alcune panocchie in un campo di Ambrogio 
Furlani. 

Dicesi che questi minncciasse al povero 
Sclav la denuncia per farto, ma che tutto 
sarebbe stato disposto a perdonare e tener 
in silenzio se subito firmasse pel danno sof- 
ferto (alcune panocchie) una cambiale di 
L. 80. ll poveraccio, che a quanto dicesi, 
altre volte è stato condannato per furto 

‘spaventatosi per la minaccia della prigione 
firmò senza farsi ripetere l’intimazione. Ri- 
messosi' però dalla paura, e tornafe le idee 
a posto. si credette in dovere di far denuncia 
al brigadiere dei R, Carabinieri di Pasian 
Schiavonesco. La benemerita arma si portò 
sopra luogo, constatò il fatto, sequestrò . la 
cambiale, e trasse in arresto il Furlani 
Ambrogio. Ieri col treno delle ore tre pom. 
venns tradotto alle carceri giudiziarie ‘di 
Udine a meditare un pò il tiro birbone mal 
riuscito. at 

re NOTE TERA 

Chi vuole assicurare l’uva contro i danni 
della grandine si rivolga all'Agenzia della 
Società cattolica d'assicurazione, che trovasi 
in Udine, via della Posta, 16. 
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BANCA: DEU DINE 
ANNO XXIV i 24. ESERO. 

Capitale sociale 
Ammontare di n. 10470 Azioni a L. 100 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi >» 

Capitale effettivamente versato 
Fondo di riserva 
Fondo evenienze 
Trasporto dal Conto Stabile 

L. 1,047,000.— 
523,500.— 

L. 523,500.— 
L. 375,149,12 
» 37,849.62) » 447,998.74 
» 35,000,— ) 

SITUAZIONE GENERALE 

31 Luglio 
L. 523,500.— 

ATTIVO 31 Agosto 
Azionisti per saldo azioni L. 523,500.— 

ui 167.887.48 Numerario in cassa > 124,854.97 
» 4,372,829.20  Portafoglìo Italia, Estero e Buoni del Tesoro » 4,471,912.73 

» 12,385.04 Effetti in protesto e sofferenza » 15,376.04 
» 521,574.65 Antecipazioni contro deposito di valori e merci . 522,012.10 

» —;—- Riporti attivi » Cenni 
» 815,475.50 f (di nostra proprietà » 817,044.90 

»  384140,50 Valori pubblici |, plicati alla riserva » = 384,140.50 
. 21.710,14 ‘edole da esigere » 14,105.60 
» 786 732.88 Conti correnti garantiti da deposito » 760,152.53 
» 1,446.774.57 Detti con banche e corrispondenti » 1,902.645.36 
» 69,000,—. Stabili di proprietà della Banca e mobilio » 34,000.— 
» 241,500,— \ a cauzione dei funzionari » 241,500.— 

» 1,983,266.66 Depositi » antecipazioni » 2,984,007.51 
« 1.965,847.43 l riberi a custodia » 2,041,847.43 
» 24.188.038 Spese di ordinaria amministrazione e tasse » 41,233.27 

L. 13,336,812.13 

PAfSSS 
1,047,000.— 
375,149.12 
37,849.62 

2,325,035.52 

L Capitale 
» 
» 

» 

» 3,073,C64.38 
» 

» 

» 

>» 

» 

» 

Tondo di riserva 
Fondo evenienze 
Conti correnti fruttiferi 
Depositi a risparmio 

1,886,163.69 
236,702,50 

7,349.07 
Conto titoli 

241,500. a cauzione dei funzionari » 
» 1,983,266.66 Depositanti » antecipazioni 

1,965,847.43 liberi a custodia 
157,284.14 Utili lordi del corrente esercizio 
—,—— Utili netti 1895 a ripartire 

L. 18,896,812.13 ab Udine, 31 luglio 1896. 
Il Sindaco 

F. Braida 

Creditori diversi e banche corrispondenti 

Azionisti per residui interessi e dividendi 

Il Presidente 
G. Kecler 

I, 14,278,332.94 
IX a VA È 

L. 1,047,000.— 
>» 410,149.12 
» 37,849.63 
>» 2,153,000.90 
» 3,059,208.11 
>» 1,894.108.48 
»  230,162.50 
» 5,676,57 
>» 241,500,— 
» 2,984,007.51 
» 2,041,847.48 
» 173,822,70 
» aeteeg e 

ll Direttore 

G. Merzagora 

Operazioni ordinarie della Banca. 

Ricevo danaro in ionto Corrente Fruttifero corrispondendo l'interesse del 

3010 
3 KH4 

perdite le cedole scadute. 
Emette Libretti di Risparmio corrispondendo 1’ interesse del 

3172 

con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto Corrente verranno accettate senza 

con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso di un giorno, 
G1 iuteressi sono netti di ricchezza mobile e capitalizzabili alla fine d'anno. 
Accorda Antecipazioni sopra : 

i a) carte pubbliche e valori industriali; 
5) sete greggie e lavorate e cascami di seta; 
c) certificati di deposito merci. 

Sconta Cambiali almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi 
CEDOLE di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato 

Apre (‘REDITI IN CONTO CORRENTE garantito da deposito. 
titoli estratti. 

Rilascia immediatamente Assegni del Banoo di Napoli su tutte le piazze del Regno, gratuitamente. 
Emette ASSEGNI A VISTA (chèques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germania, Inghilterra, America. 

Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
Riceve VALORI IN CUSTODIA come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole o titoli rimborsabili, 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale DEPOSITORIO 
. costruito per questo servizio 

Lsercisco l’Esattoria del 1.0 e 2.0 Mandamento di Udine. 
Rappresenta la Società L' Axcora per assicurazioni sulla Vita 
Fa il Servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente, 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Esistenti al 31 luglio 1896 
Depositi ricevuti in agosto 

Rimborsi fatti in agosto 
Esistenti al 31 agosto 

Esistenti al 31 luglio 1896 
Depositi ricevuti in agosto 

Rimborsi fatti in agosto 

Esistenti al 31 agosto 

Movimento dei Depositi a Risparmio. 

L. 2,325,035.52 
» 678,415.66 

L. 3,003,451.18 
» 850,450.28 . 

L. 2,153,000.90 

L. 3,073,664.88 
» 174,841.07 
L. 3,248,505.45 

>» 189,397.34 
L. 3,059,208.11 

l'otale dei Depositi L. 5,212,209,01 

Uose di casa e varigià 
‘ Diario Saero 

Sabato 12 settembre — 8. Giuseppe Cal. 

Fiere e Mercati $ 
della Provincia e suci dintorni 

Domani, 12 — Cividale — Pordenone — Spi- 
limbergo. 

Bollettino meteerologico 
DEL GIORNO 11 SettEMBRE 1896 

Udine- Riva- Castello altesza sul mare sm. 13 
sul suolo m. 20. 

Oro 8 ant. Term. 174 ? Stato atmos. piovoso 
Min. Ap. notte 149 | V-:sfo NE ; 
Barometro 750. 1 Press. stazionario 

«deri vario con pioggia 
Temperatura: Massima 25,2 — Minima 16,4 

Media 19.62 -— Acqua caduta mm. 47. 

Bollettino astronomico 
e Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.42 | Leva ore 10.50 
Passa al meridiano » 12.380 | Tramonta 19,58 
Tramonta >» 1826] Etàdei giorn 4 

Comitato Diocesano 

Il Comitato Divcesano nella seduta di 
ieri, ha deliberato di inviare una circolare 
per convocare il 22 corrente mese, tutti i 
presidenti dei Comitati Parrocchiali, Asso- 
ciazioni Cattoliche, Casse Rurali, ecc.; 0 i 
loro delegati, onde possibilmente addivenire 
alla costituzione dell’ « Unione Agricola Cat- 
tolica Diocesana. » ; 

“I piccoli reduci 
Col treno delle ore 3 12 pom. di martedì, 

e col treno delle ora 5 pom. di mercoledì 
decorsi arrivarono a Udine ilari, contenti e 
in florida saluto i 32 bambini reduci dai 
bagni marini ed i 17 bambini dalla colonia 
Alpina, 1 primi accompagnati dal sig. Gio- 
vanni Cornelio, i secondi della signorina 
Drocin e dall’ egregio D.r D’ Agostini, 

Alla stazione di Udine una rappresentanza 

della Presidenza del Comitato Protettore 
dell’ Infanzia attendeva il loro arrivo. 

Ora questa sente il dovere di porgere i 
più sentiti ringraziamenti all’Illmo Sig. 
Sindaco di Pontebba, all’Illmo Sig. Capo 
Stazione di Udine, ed all Egregio D.r Clo- 
doveo D'Agostini; che in questa circostanza 
ci furono tanto larghi di appoggio e di gen- 
tilezze. La Presidenza. 

* 
- 

I genitori tutti dei bambini ora ritornati 
alle loro case in buone condizioni di salute 
reduci dalla cura marina od alpina, sentono 
l'imperioso dovere di ringraziare col mezzo 
della stampa il benemerito Comitato Pro- 
tettore dell’ Infanzia che s'udoperò in loro 
favore, noa risparmiando nè cure, nè fatiche, 
ne denaro. 

Emigrazione a Smirne e a Costantinopoli 
Gl’italiani che si recano a Smirne in cerca 

d'un lavoro che manca assolutamente, si 
espongono a danni gravissimi. 

Il Bollettino del Ministero degli affari 
esteri, scrive: 

Siamo ora informati che da Smirne i 
disoccupati si recano a Costantinopoli in 
cerca di miglior sorte. Ma la condizione 
loro si fa colà ancor più critica, e la So- 
cietà locale di beneficenza ha dichiarato 
essere ormai impotente & soccorrere tanti 
postulanti, fra i quali purtroppo non man- 
sano gli individut di mala fede e i vaga- 
bondi: per cui la Società stessa si vedrà 
presto nella necessità di negare qualsiasi 
sussidio ai disoceupati di passaggio nella 
capitale. 

E poichè ci consta che la grandissima 
maggioranza degli operai di cui si tratta 
appartengono ai comuni di Trani, Bisceglie, 

olfetta, Brindisi e Bari, facciamo assegna- 
mento sull’ attiva ed energica opera dei 
signori sindaci di quei Comuni, affinchè 
s'interessino, nei limiti del possibile, ad 
impedire, che diventi più grave uno. stato 

di cose già troppo doloroso, e dissuadano 
i loro conterranei dall’ emigrare nella Tur- 
chia d'Europa e dell’Asia Minore. 

Pensiero morale 

Chi nell’impeto dell’affetto misura le lodi 
è anima forte. 

ASTA 
a schede segrete, da presentarsi all’ Ufficio 
del Consorzio acque dell’ agro monfalconese 
in Bianchi (Provincia di Gorizia),. entro il 
27 settembre corrente, per la costruzione 
di canali per fiorini 190,657,69 divisibile 
anche in 5 lotti giusta le condizioni del- 
l'avviso, esposto presso le Camere di Com- 
mercio ed i Municipî dei Capoluoghi del 
Veneto — pubblicsto nella Gazzetta di 
Venezia 8 corrente n. 249 — e che l’ ufficio 
spedisce a chiunque ne faccia richiesta, 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 36 — Grani, 

Il tempo di pioggia, con qualche intervallo di 
bel tempo, ha determinato la limitata concorrenza 
dei cereali sulla piazza. Le domande furono assai 
attive, per cui tutta la roba portata ebbe smercio 
con sostenutezza nei prezzi. 

Rialzarono : il frumento cent. 16, il granoturco 
cont. 46, segala cent. 23. 

Prezzi minimi e massimi 

Mertadì Frumento da L.18,50 a 15,79- Granot. 
da lire 11,— a 11.75 — Segala da lire 10,95 a 
10,50. 

Giovedì, Framento da lire 14,25 a 15,60 — Gra- 
noturco da lire 10.25 a 12.50 — Segala da lire 
10,50 a 10,70. 

Sabato. Frumento da lire 14,90 a 15,75 — Gra- 
noturco da lire 11.15 a 12.15 — Segala da lire 
10,25 a 10,80. 

Granoturco nuovo a lire 0,75 
Cinquantino a lire 10,25. 
Bastardone a lire 12, 

Foraggi e combustibili. — 
mercati mediocri 
formi. 

) Martedì nulla, 
giovedì e sabato. Prezzi quasi 

Mercato der lanuti e dei suini. — V' erane 
approssimativamente : 

53. 65 pecore, 70 castrati, 50 agnelli: 
Andarono vendute circa 20 pecore da macello da 

lire 0,89 a 0.86 al chil. a p. m.; ,8 d’alleva- 
mento a prozzi di merito ; 

10 aguelli da macello da lire 0,89 a 0.90 al 
chil. a p. ms; 5 * allazram. a prezzi di merito: 

8 castrati da macello da lire 1.05 a 1.10 al 
chilogramma a p. m. 

CARNE DI VITELLO. — Quarti davanti al 
chi). lire 1.20, 1.80, 1.40, 1.50. 

Id. — Quarti di dietro al chil. lire 1,80, 
1,90, 2,00. 
Carne di BUE a «peso vivo al quint. Lire 70 

di Vacca » » » 6 
» di Vitello a peso morto ©» » 95 

CAKNE DI MANZO 

ULTIRE NOTIZIE 
Terremoto 

Roma, 10 — L'ufficio centrale di meteo- 
rologia comunica all’ Agenzia Stefani: Ieri 
intorno alle ore 3,15 pom. fu avvevtita una 
scossa di terremoto a Citerna e a Città di 
Castello ; quivi la scossa, abbastanza forte, 
si è compiuta in due riprese gettando un 
leggero panico nella popolazione 

Bombe 
Roma, 10 — Questa mane alle 6,30 uno 

spazzino municipale, certo Cefalo, rinvenne 
tre bombe di ghisa, cariche con capsule e- 
splosive, 

Erano avvolte in un straccio, nascoste 
sotto un mucchio di paglia. La questura 
indaga. 

Smentita ufficivsa 
L’ Opinione dichiara che non ha fonda- 

inento la notizia relativa al vuoto di cassa 
riscontrato dalla Commissione d’ inchiesta 
al ministero di grazia e giustizia per lire 

350 mila sulle spese di ufficio, nè all’ avan- 
zo di cassa in lire 62 mila sulle successioni; 
come non ha fondamento la notizia che 
siano stati presi dei provvedimenti contro 
il personale responsabile, essendosi soltanto. 
tolte ad un impiegato le funzioni di cassiere. 

L'opinione del generale Baldissera 
sui movimenti di Menelik 

Il generale Baldissera, interpellato confi- 
denzialmente, avrebbe detto non essere serio 
allarmarsi por qualsiasi movimento che 
possa fare il Negus entro i propri confini; 
egli pure attribuisce le recenti mosse del 
Negus a necessità d’approvigionamento. 
Insomma Baldissera non crede la Colonia 

minacciata. Comunque, tutte lo precauzioni 
possibili saranno prese in previsione di qual- 
siasi eventualità; specialmente si aumenterà 
e migliorerà il servizio d’ informazioni nello 
Scioa. 

In Turchia 

Costantinopoli 10. — Un dispaccio uffi- 
ciale del granvisir ai Valì dice; 

I qual, al chil, Lire 1.70 {IL col. al chil. L. 1.50. 
» >» 1.60 » » » 140 

» » » 160 > » » 1.30 
» » » 140 » » » 1.20 
» » >» 130.» » » 1.10 
» » » 120 » » » l- 
» » » 1.10 » » » 0.90 
» » » 1- » » » 0.80 

« Il consiglio dei ministri decise, stante 
la possibilità che gli ultimi disordini di 
Costantinopoli si estendano ai Vilayets, che 
tutti i funzionari civili e militari saranno 
responsabili dell’ ordine pubblico; dovranno 
soffocare qualsiasi disordine nascente. Nes- 
sun privato deve mischiarvisi, i saccheggi 
saranno impediti. Proclami in questo senso 
verranno affissi in diverse lingue. Inoltre 
tutti i provvedimenti necessari saranno presi 
immediatamente. » 

Atene 10. — Ls notizie dal’ isola di Can- 
dia continuano a essere rassicuranti. Sono 
smentite le voci di dissensi fra i deputati 
candiotti. Le potenze e la Turchia sono 
d’ accordo circa il mantenere a Candia V'at- 
tuale governatore generale. 

THLHBGRA MMI 
Madrid 10. — Secondo l’ Heraldo è se- 

gnalata una agitazione rivoluzionaria nel 
distretto di Buno!. 

Barcellona 19. — Dei repubblicani ulti» 
mamente arrestati furono trattenuti in 
carcere l'ex ministro del'a repubblica - 
stebanez, Lostan ed altri 17. 

Gerona 10. Furono arrestati alcuni indi- 
vidui che favorivano il passaggio in Francia 
di soldati spagnuoli che disertano per von 
recarsi a Cuba. 

buie 

Arstornin Vittori marantao ragmanqgghita 

Un’ ottima Istituzione : 
Fra le tante istituzioni umanitarie che vanta il nostro 

secolo, va venza dubbio annoverata in prima linea la Cassa 
Nazionale Mutua Cooperativa per le Pensioni. Frutto di lun- 

ghi studi e di calcoli profondi dovuti all’ ingegno eletto del 
signor Giovanni Diatto, essa veniva alla luee in Torino, ove 

tiene da circa tre anni la sua sede centrale. 
Santa nello scopo che si prefigge, quale si è quello di 

procurare a tutti, uomini, donne e bambini, di qualunque 
età e condizione, una pensione vitalizia dopo venti anni di 

associazione; accessibile a tutte le borse non richiedendo da 
coloro che aspirano ad essere socii altro che lire tre quale 

tassa d’ingresso, e L. 1,15 di versamento mensile; incrol- 

labile nelle sue basi, che sono costituite dagli interessi 

composti dalla mortalità e decadenze dei soci, non che dal- 
l’ aumento progressivo dei medesimi: prudente nell’ impiego 
dei suoi capitali, i quali vengono giornalmente versati alla 

Banca d’Italia e investiti in rendita nominativa intestata 
alla Cassa Nazionale medesimas essa presenta a tutti le 

migliori garanzie che si possane desiderare. 

Una istituzione così bella, doveva come tutte le opere 
grandi incontrare dei nemici che la osteggiassero. Malgrado 

però la guerra iniqua e sleale che le si mosse, essa si 
avanza trionfalmente nel suo cammino, e prova ne sono gli 

splendidi risultati che ottiene; poichè al 31 luglio 1896 
contava già soci 34868, quote 45260, con un capitale di 
L. 525000 inamovibile. 

Quanto a noi, persuasi e convinti della bontà dell’ istitu- 
zione e dei vantaggi immensi che arreca, massime all’ ope- 
raio, non possiamo fare a meno che raccomandarla vivamente 
a tutti i nostri concittadini, dicendo loro* associatevi e 
presto alla Cassa Nazionale, finchè siete giovani, e mediante 
il tenue risparmio di tre centesimi al giorno, essa dopo 
venti anni, vi corrisponderà una discreta pensione, la quale 
vi sarà di grande aiuto a trassorrere meno infelicemente 

la vita, quando in vecchiaia verrà a rendervi inabili al 
lavoro. 

Per le inscrizioni rivolgersi al Rappresentante Ufficiale 
sig. Giuseppe Ceschiutti, procurat. della Ditta fratelli Toso- 
lini librai Udine. 

Grande Deposito Pianoforti 
ed Armoniunas 

:3° L CUOGHI ®@ 
Udine - Via Daniele Manin, N. 8 - Udine 

Presso il medesimo deposito vendesi la 

CETRA-ARPA. 
Grazioso strumento che 

ognuno può imparare da, 
sè in pochissimo tempo 
anche senza conoscere la 
musica. 

Luire 30 
compreso il metod.o, con 12 pezzi di musica 
leggio e diapason. 

Trescorre Balieario 
Stabilimento Città - di - Bergamo. 

nica Stazione 
d'Alta Italia 

di Bagni salino-solforosi-forti 

Apertura al 15 Giugno 3 

Nuova direzione di A. ROSSI di Olgiate Comense 
Bagni - Fanghi - Inalazioni - Doccie 

assaggio. 

e oi 
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‘| _INSERZIONI ne. l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente ali’ Uffici; Annanzi dol Cittadino ita- 

liano via della Posta 16, Udine. 

N; 
La via poLorosa - di Maria Di Gardo 

= 4.a edizione. 
INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE 

CASATA - di Maria Di Gardo - 3.2 e- 

dizione illustrata. 
l ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di 

Gardo - 2.a edizione. 
FIOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 

2.2 edizione, 
‘ SICUT VIOLA” SCENE DELLA VITA - di 
Amalia Rossi - 2.a edizione. 

IL RE DELLA MONTAGNA -, di Emilio Sal- 
gari - 2.2 edizione. 

IBLIOTECA 
il volume UNA LIRA il volume 

| cru op (ad) 
{ 

Pa = (no) i volete digerir bene?? sovrana par la digestione, I Nella scelta di un liquore siti w via DI | 

z Soa dò Su «rinfrescante, diuretica è conciliate la bontà e 1 le- dè (e LL 

a du = . nefici effetti 
gi, al L'acqua di 

SL | KEFerro-China- Bisler - 
oe = | Nocera-Umbra f Ì 

CA na la) (em) a Î n i = | è il preferito dai buon gu- Dan 

Md So < ae) 9 di ottimo sapore, e batte- | stai e da tutti quelli che il. 

. Rezggieei SR SN! riologicamente pura, alca- | amano la propria salute. 

enere.if Ra gni es PIILANO lina, leggermente gazosa, | L’ill. Prof. Semmola scrive: PP. 

È begli v e Sebbri a: GO CC pei do po) della quale disse il Mantegazza che è buona | « Ho sperimentato’ largamente il Ferro China 

Pressa» a ta mor,, ne iche ho pei sanî, pei malati e pei semi-sani. Il hia- | Bisleri che costituisca un’ ottima preparazione | 

Pe, termittentia ie i capo $i 2 © pe rissimo Prot. De Giovanni non esitò a qualifi- | per la cura dello diverse Cloronemie. La sua 

ee .la aida; ; ainsi Mai re carla. la migliore acqua da tavola del | tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad 

; die x fio) mondo. altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri | 

i ll) 5 1 fn, L. 18,50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. | un’ indiscutibile superiorità ». | 

f MST a So Madri Puerpere Convalescenti !!! | 

in -RicostITUENTE ae Re») "N o] f) Ns Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- 

Vatiy., © Sollecit î ‘uomi della mala 9° 99) [oo] Biz STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celebre Acqua di Nocera Umbra, I "È 

L 260) fontro 1 O e sicuro sui miasi. asmatich® 'ccanch* se, las (2°) ali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di $ 

1 bottigli,: febbri intermitteriti, PPT ott DE 5 ft 3 LS acile digestione, raggiungendo il doppio scopo di mutrira senza affaticare lo stomaco. î 

a A BERTEOE So per poste." agijano pae a Scatola di grammi 200 L. 100 ì 
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ROMANTICA "»||> LO SCIROPPO PAGLIANO © 
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rinfrescativo e depurativo del sangue è 

Prof ERNESTO PAGLIANO * 
presentato al Îinistero dell’ Interno del Regno d’ Italia 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

Brevettato per marca depositata dal Governo stesso 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 

allo falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata, 

VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 

2.a edizione illustrata. 

LOTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - 
92.a edizione. 3 

SUPERBA E BELLA - di P, Jolanda - 2.8 

edizione illustrata. 

SULLA VERANDA - bozzetti di 

versi. 

SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- 
zione illustrata. 

LE AVVENTURE DI UN NATURAIISTA - di 

Luigi Matteucci. 
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Autori di- 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI E FiGL 

îi 
Via Genova Deposito in UDINE presso ;j farmacista Giacomo Commessati. pi 

TORINO 3 P | | 

UOVIS 

delle Invenzioni e dalle 

E’ stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Rac- & 
colta delle Invenzioni e delle Scoperte utili alle arti ed. f 

alle industrie ed a molte occorrenze della vtta privata, e dei & 
segreti di composizione delle principali specialità, con una. & 
scelta di ricreazioni scientifiche e con un dizionarietto dei si- .f 
nonimi, dei prodotti chimici col relativo prezzo. di 

La prima edizione di questa operetta venne esaurita in pochi {i 
mesi. In questa 2.2 edizione, venne di molto ampliata la ma- } 
teria relativa ai processi di pubblica utilità, alla «composizione $ 
delle principali specialità, ed ai metodi di svelare le falsifica- & 
zioni che sl praticano sovratutto nei prodotti alimentari. Si. f 
procurò che questa Raccolta riuscisse principalmente utile È 
agli Insegnanti, ai Sacerdoti, ai Capi di casa, agli Artisti e 
Commercianti. Spesso avviene che alcune Ditte esigono somme è 
rilevanti per insegnare qualche processo ; per esempio una Ditta 7; 
M... esige L. 150, un Laboratorio industriale domanda L. 100 
per insegnare il processo di fabbricare in famiglia un sapone 
anche commerciale ; il lettore troverà questo o molti altri: pro- * 
cessi che sono utili e spesso dilettevoli, a che (cosa molto im- & 
portante) non richieggono alcun impianto particolare, Col sulo 
processo di fabbricare i Serpenti di Faraone, processo che tro- 
vasi indicato nelle Ricreazioni scientifiche, non pochi indu- 
striali riuscirono a formarsi una discreta fortuna: 

Questa edizione venne pure arricchita di due Appendici. La 
prima contiene una scelta di Ricreazioni scientifiche, con cui 
in un circolo, a tavola, in una veglia, ed anche nella scuola 
si può, ricreando, istruire, ed istruendo destare la più grande 
ammirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adulti e 

nella classe istruita. Queste Ricreazioni sono d’una esecazione 
facilissima — La seconda appendice contiene un Dizionarietto è 
ilei sinonimi dei prodotti chimici col relativo prezzo. 

Il volume in 160 gr. di pag. 800, iu carattere fittissimo, ma &; 

nitido, costa L. 2. — Franco di porto per l’Italia L. 2.15; & 

per l’ Estero L, 2.86. 
Rivolgersi all’ Ufficio annunzi del Cittadino Italiuno via i 

della Posta 16, Udine. 
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1896 — TIPOGRAFIA del PATRONATO 
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{ C RESANI RIGIUIAE SARRI 

LAGRIME DI CHINA È 
Tonico-ricostituente-digestivo 

3 preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) 

eni scel, SS EMA FAIR; 

Volete una prova incontestabile della 

dalla superiorità della vera acqua 
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PROFUMATA k INODORA 

chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri 

capelli e per la barba e dopo poche volte sarete 

convinti e contenti. 
Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dalle centraffazioni. 

Si vendo tanto profamata che inodora in flaconi da L. 1.50 e 2, ed in botti- 

glia grande da L 850. 
Trovasi da tutti i Farmaoisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliero — PETROZZI ENRICO parrucchiere. — 

FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI 

BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI 

GIUSEPPE farmacista, 

Deposito generale da A; MIGONE e C. Vin Torino, 12 
MILLATNO fo 

Alls spedizioni p-r pacco postale aggiungere centesimi SO 

VIFIÙU . C 
S 

Questo elixir è da molti anni esperimentato uti. 
lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
sel sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi 

la maggior parte dei casì detti Elixir di China — 
nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 

— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi certificati medici attestano l'efficacia 
di questo eccellente blizir. 

Guardarsi dalle contraffazioni : ogni bottiglia 
porta la capsula metallica coll’anagramma del pre- 

paratore, Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. 
L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine) 

presso il preparatore — In Udine presso la farmacia L. 
Biasioli. 

Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

macia L. Blasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 

successore Filippuzzi, - 

] face 290 AXLALETLARILTTTA N BONRROE RekoRRBOROBR 

d (E ill.mi e Kev.mi nl x Oleografie della Sacra Famiglia 

E E ; Olsografie del formato. 42 per 82, la copia centesimi SO 

È PARROCI € FABBRICIERIE al certo L. 5 — Oleografie del tormato 34 per 24, la Scoperte. 
i DELLA DIOCESI copia cent. 155; al cento lir. 153 — Oleografie del for- 

* me > mato 26. per 19, la copia cent. 10; il cente lire 7 — 

Oleografio (Einsiedeln) de tormato 24 per 16, la copia cent 

ZO. 

Dirigere le domande aila Libreria Patronato, via della 

Posta n, 16, Udine. 
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GIORNALE DI KNEIPP 
Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp 

ANNO I. (1893-94) — ANNO II. (1894-95) 
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 Il sottoscritto sì pregia avvisare le S. 

L. I.ini e Revw.mi di avere trasportato 
il Deposito cere lavorate nei locali della 
casa D'Este n. S, Viale Porta Venezia, ‘}} 
e di averlo fornito di Svariato e copioso 
assortimento, da soddisfare qualsiasi e- & 
sigenza. 

Per contratti speciali conclusi con le 
relative fabbriche, può assumere qual- 
siasi commissione a prezzi covenientis- 
simi. 

Nella lusinga di venir onorato di Loro 

ambiti comandi col dovuto rispetto mi 
segno. Pio Mianî 

Farmacista, Via Poscolle 50 
Casa Fior. 
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Eleganti e grossi volumi in formato 4.0 reale di 

pag. 380, stampati su due colonne, con relativo indice. 
È una specie di Vademecum del seguace del me- 

todo di cura di Kneipp. Contiene scritti originali del 
celebre parroco bavarese e di medici che Seguono il 
suo metodo, intorno a malattie speciali e sul modo di 

guarirle. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi in 
ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- 
lati per guarire delle loro malattie, ai san per prevenirle. 

In brochure L. è l'uno. — Legato alla bodoniana 
con dorso in tela L. 6.25. 

Dirigere le omande ali’Amministrazione del Gior- 
nale di Kneipp, via della Posta 16, UDINE (Italia). 
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‘Presso la Libreria del Patro- 
nato, trovasi. un grande 
assortimento in oggetti di 
cancelleria. 
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